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di Confagricoltura. «Il nostro obiettivo – 
ha affermato Salvagnin – è massimizza-
re le rese, dal momento che i prezzi dei 
prodotti non si possono influenzare. Vo-
gliamo anche la massima qualità per ten-
tare di avere un riconoscimento di prezzo. 
Abbiamo iniziato a fine anni Novanta rac-
cogliendo mappe di produzione, prima su 
mais, poi anche sulle altre colture. Tutta la 
zona è di bonifica relativamente recente 
ed eravamo consapevoli della disomoge-
neità dei terreni. Con le mappe di resa ab-
biamo capito dov’erano i problemi». Nel 

l’azienda ha iniziato a utilizzare anche l’a-
nalisi Arp, che funziona in base al principio 
della conducibilità (resistività) elettrica. Il 
test è realizzato grazie a un carrello con 
ruote dentate che emettono e raccolgono 
impulsi elettrici a tre livelli di profondità: 
50, 100 e 200 centimetri. Il segnale rac-
colto varia a seconda della tessitura del 
terreno ed è quindi in grado di ricostruirne 
la composizione. «Questa mappatura – 
ha spiegato Salvagnin – è fatta una volta 
per tutte perché la tessitura del terreno (la 
sua composizione in argilla, limo e sabbia) 
è una caratteristica fisica che non cam-
bierà nel tempo. È un’informazione im-
portante che, data la tecnologia disponi-
bile, oggi consiglierei di acquisire a livello 
preliminare. L’investimento è contenuto e 
ampiamente ripagato. Il sistema è veloce 
e si possono mappare decine di ettari in 
un giorno». 
Negli ultimi quattro anni l’azienda ha ul-
teriormente implementato le tecnologie 
in campo e le informazioni disponibili ac-
quisendo immagini satellitari e da drone, 
utilizzando sonde per la rilevazione dell’u-
midità in tempo reale, elaborando modelli 
previsionali e mettendo in campo anche 
una seminatrice di precisione per il mais e 
altre due per soia/fagiolino/pisello e gra-
no. L’ultima innovazione è stata quella di 
introdurre macchine cingolate sperimen-
tali per preservare il più possibile la strut-
tura del terreno.

2000 l’impresa ha condotto analisi geore-
ferenziate, nel 2002 ha installato il softwa-
re gestionale con la cartografia alla quale 
sono stati sovrapposti i dati delle analisi e 
nel 2005 sono state realizzate le mappe di 
prescrizione. 

RATEO VARIABILE DAL 2006

Nel 2006 è stata avviata la distribuzione a 
dose variabile dei fertilizzanti con macchi-
ne dotate di guida satellitare e dal 2012 

Trattrici con cingolature innovative, dispositivi 
satellitari per la guida semi-automatica  
e la distribuzione a rateo variabile.

Fertilizzazione a rateo 
variabile a Porto Felloni.

Risultati su un nostro terreno

Prima 
dell’AdP

Distribuzione variabile solo 
concime

Distribuzione variabile 
tutti gli input

Produzione 
media11,13 t/ha

Produzione 
media12,88 t/ha

Produzione 
media15,40 t/ha

+16% +20%

Suolo
Alta variabilità

Area
7 ettari

Coltura
mais

Risparmio concime
-53,9 kg N/ha
-343 kg totali

N= -30%
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ELABORAZIONE DATI SULLE RESE DI MAIS E RISPARMI 
RELATIVI A UN APPEZZAMENTO DI PORTO FELLONI

MAPPE DEL SUOLO DELLA SOCIETÀ 
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